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Sede operativa: C.so F Cavallotti, 45 -  14100  ASTI 
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Protocollo: vedi segnatura        Asti, 11/01/2023 

CIG: Z253975106 

CUP: C34D22000690006                                 

DETERMINA PER L’ AFFIDAMENTO DIRETTO FORNITURA BENI PER PROGETTO 

PON “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”  

Codice Progetto: 13.1.5A-FESRPON-PI-2022-156     

 

ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del Dlgs n. 50/2016 mediante ORDINE DIRETTO SUL MERCATO 

ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA) per un importo contrattuale pari ad 

€14.807,90 (iva esclusa) 

 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli 

effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una 

ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, 

digitale e resiliente dell'economia - Avviso pubblico prot.n. 38007 del 27/05/2022 “Ambienti didattici 

innovativi per la scuola dell’infanzia”.  

13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”.  

Codice identificativo progetto 13.1.5A-FESRPON-PI-2022-156    

CUP: C34D22000690006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’I.C. 1 ASTI 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 287 e 

ss.mm.ii; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997 n. 

59; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
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VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e  

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n.50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

di appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture; 

CONSIDERATO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 

e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO l’art. 36 (Contratti sotto soglia), comma 2, lett. a) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come 

modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56  che prevede che “le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 

 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 

7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, 

di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione 

degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56  recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante “Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, coma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’art. 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO in particolare l’Art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che “Al 

Consiglio d’istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione nei limiti stabiliti 

dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento da parte del 

Dirigente Scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e 

forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 

relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro” (Funzioni e poteri 

del dirigente scolastico nella attività negoziale) 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 41 del 25/10/2022 con la quale è stato approvato il 

P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025; 

VISTO il Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2023 in fase di approvazione; 

VISTO il Regolamento d’Istituto sull’attività negoziale deliberato dal Consiglio di Istituto nella 

seduta del 27/02/2019 che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di 

lavori, servizi e forniture;  
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VISTI i seguenti Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali 

e di investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale 

Europeo (FSE); 

VISTO l’Avviso pubblico AOODGEFID/38007 del 27 maggio 2022 “Ambienti didattici innovativi per le 

scuole dell’infanzia” – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il 

superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue 

conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo 

specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia - Azione 13.1.5 – 

“Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia; 

 

VISTA la delibera del Collegio Docenti di adesione al progetto, verbale n. 3 – delibera n. 9 - del 

28/10/2021; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto di adesione al progetto, verbale n. 4 – delibera n. 24 -  del 

22/09/2022; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Istruzione con nota prot.n. AOOGABMI/72962 del 05/09/2022 

– notificata sulla piattaforma SIF - ha comunicato a questa Istituzione Scolastica la singola 

autorizzazione del progetto e dell’impegno di spesa, attuando l’Azione 13.1.5 definita dal 

seguente codice progetto: 13.1.5A-FESRPON-PI-2022-156 pari ad € 75.000,00; 

VISTO  il proprio provvedimento prot. n. 3338 del 24/10/2022 di formale assunzione al Programma Annuale 

2022 del finanziamento n relazione al progetto definito dal codice 13.1.5A-FESRPON-PI-2022-156; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 

495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 

degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, 

comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, 

per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, 

sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee 

guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 

omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo 

stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, 

anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, 

ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione 

da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

contenimento della spesa»; 

VISTO l'art. 36, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale, per lo svolgimento 

delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il Ministero dell’Economia e 
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delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni 

Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, 

inter alia, acquistare mediante Ordine Diretto; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni 

statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono 

tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il 

Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 

19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, che ha definito 

i requisiti di professionalità richiesti al RUP;   

VISTO che la Dott.ssa Alessandra LONGO, dirigente Scolastica dell’I.C. 1, risulta pienamente 

idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i 

requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di 

inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in 

questione;  

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 

stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

VISTO il Decreto n. 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di 

conversione n° 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in 

vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021; 

VISTO  in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti 

“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00 

VISTA  la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto 

decreto semplificazioni Bis; 

VISTO   in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2 che eleva il limite per gli affidamenti 

diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 

139.000,00 euro; 

VISTO  in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1 che eleva il limite di validità 

temporale della normativa suddetta al 30 giugno 2023; 

VISTO  in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad 

operare in deroga alle disposizioni di cui dall'articolo 45, comma 2, lettera a), del decreto 

del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 28 agosto 2018, n. 129; 

VISTO  in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1 che autorizza il Dirigente scolastico, 

laddove ne ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 

1 comma 449 e comma 450 della legge 296/2006; 
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VISTA  l’esigenza di questa Istituzione Scolastica di creare nell’ambito del progetto PON “Ambienti 

didattici innovativi per le scuole dell’infanzia” spazi di apprendimento innovativi per poter 

garantire lo sviluppo delle abilità cognitive, emotive e relazionali delle bambine e dei 

bambini nei diversi campi di esperienza previsti dalle indicazioni Nazionali 2012, 

ripensando gli spazi didattico-educativi in un’ottica di reale innovazione tramite la 

costruzione di nuovi spazi con arredi adeguati, potenziando il curricolo scolastico, integrato 

con elementi digitali e multimediali, che preveda l'applicazione di nuove tecnologie alla 

didattica e che costituisca un passaggio da una didattica trasmissiva ad un apprendimento 

collaborativo ed esperienziale, sostenendo il cambiamento all'interno della aule scolastiche 

attraverso interventi finalizzati a sperimentare nuovi modi di vivere gli spazi scolastici e di 

renderli più accattivanti e motivanti e sviluppando nuove modalità di lavoro cooperativo e 

di libera sperimentazione didattica; 

DATO ATTO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 75.000,00 (iva    

inclusa);  

DATO ATTO che sono stati acquisiti i seguenti preventivi da parte dei seguenti 4 operatori 

economici: 

            Operatore Ludovico srl, offerta prot. n. 3 del 02/01/2023; 

Operatore Educational Technology s.r.l. offerta prot. n. 9 del 09/01/2023; 

 Operatore U.V.A.D.A. s.n.c. offerta prot. n. 10 del 09/01/2023;   

Operatore Informatic Projects s.r.l. offerta prot. n. 61 del 10/01/2023;   

VISTO il Decreto di comparazione preventivi ed affidamento servizio di fornitura beni del 

Dirigente Scolastico prot. n. 67 del 10/01/2023 con il quale è stato individuato, relativamente 

ad alcuni dei prodotti necessari alla realizzazione del progetto e specificamente indicati nel 

decreto medesimo, l’Operatore Economico Ludovico srl, con sede in Via Emilia Ponente 479, 

40132, Bologna  P.IVA 03624991208 la cui offerta, ammontante ad € 14.807,90 (iva esclusa), 

è risultata essere la più congrua; 

RITENUTO che l'ordine diretto è una modalità di acquisto prevista dalla normativa vigente che 

permette di acquistare direttamente sul MEPA beni e servizi con le caratteristiche e le 

condizioni contrattuali indicate a monte: si scelgono i beni presenti sul catalogo, si verificano 

le condizioni generali di fornitura, si compila il modulo d'ordine indicando quantità e luogo 

di consegna, si sottoscrive con firma digitale e si invia direttamente al fornitore che deve 

evaderlo nei termini ed alle condizioni previste nell'ordinativo di fornitura stesso. In tal modo 

l'ordine ha efficacia di accettazione dell'offerta contenuta nel catalogo del fornitore abilitato; 

CONSIDERATO pertanto che si procederà ad affidare la fornitura dei beni suddetti mediante 

l'utilizzo del mercato Elettronico MEPA con la formula dell'ordine diretto; 

DATO ATTO che dalla verifica/analisi della possibilità di procedere tramite convenzione CONSIP 

è emerso che non sussistono convenzioni attive in grado di soddisfare le esigenze relative ai 

prodotti e servizi da acquistare così come ivi allegato;  

TENUTO CONTO che la Stazione appaltante espleterà i controlli previsti dalle Linee Guida ANAC 

n. 4  

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, 

sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 
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convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di 

affidamento; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») 

e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), 

convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, 

integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente 

Codice Identificativo di Gara (CIG): Z253975106; 

VISTO  l’art. 32 comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 che autorizza la pubblica amministrazione a dare 

esecuzione al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibile 

perdita di fondi comunitari; 

VISTO l’art. 8 comma 1 lettera a del D.L. n. 76/2020 che recita: “è sempre autorizzata la consegna 

dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via 

d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle 

more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, 

nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura;” 

RITENUTO pertanto di poter dare esecuzione al contratto nelle more dell’esito delle risposte alle 

verifiche art. 80 con riserva di risoluzione dello stesso in caso di esito negativo delle predette 

verifiche; 

DETERMINA 

Per i motivi espressi in premessa che si intendono integralmente richiamati: 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016, l’affidamento 

diretto, tramite Ordine Diretto sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), delle forniture aventi ad oggetto arredi per la realizzazione del progetto PON 

“Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”. Codice identificativo progetto 

13.1.5A-FESRPON-PI-2022-156, all’operatore economico Ludovico srl, con sede in Via 

Emilia Ponente 479, 40132, Bologna  P.IVA 03624991208, per un importo complessivo delle 

prestazioni pari ad € 18.065,64 (pari a € 14.807,90 + IVA pari a € 3.257,74); 

 di autorizzare la spesa complessiva € 18.065,64 IVA inclusa, da imputare sul capitolo A.3.14 

dell’esercizio finanziario 2023; 

 di nominare la Dott.ssa Alessandra LONGO quale Responsabile Unico del Procedimento, ai 

sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai 

sensi della normativa sulla trasparenza. 

 Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Alessandra LONGO 
                                                                                                                                         Documento informatico firmato 

         digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 
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